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A6LI AMICI MM^TRt 
Agli amici Maestri, noi ci l'ivolgia-

mo o g g i ^ a loro sottoponiamo un pro­
blema che potrebbe anche' chiamarsi 
un caso di coscienza religiosa e nazio­
nale. ' ' 

Al Congresso dei Maestri che si è 
tenuto a Venezia sono avvenuti fatti 
della massima gravità : l.o il ri tratto 
del 'Ke Vittorio Emanuele I I I ' è stato 
tolto dall'aula delle adunanze adot-

, ^ndosi lo specioso pretesto che esso 
avi^bbe potuto subire sfregio dà'^qual-
ohe Congressista d'idee avanzata ; 2.o 
il Vessillo ' Nazionale fu pure tolto 
dalla sala delle adunanze; 8.0 quando 

^ l'egregio Sindaco di Venezia, Conte 
• Grimani, nel suo discorso di saluto ai 
Congressisti ebbe ad esporre il suo 
pensiero favorevole all ' insegnamento 
religioso, una salva d'urli coprì le pa­
role del primo cittadino di-Venezia. 

Questi tre gravi fatjfci dorrebbero' 
far pehsare seriamente a tanti e tanti 
buoni cattolici, inscrittisi nell'Associa­
zione Nazionale per ragioni-di profes­
sione, persuasi,d'entrjiré iin un sodali­
zio professionale ed apolìtico se vi sia 
più la loro dignità' di continuare a 
farne parte. 

Un buon cattolico è pure un buon 
cittadino, un vero ilaliano ; e non può 
neppur per un momento rimanere in 
.una società neltó quale si offendono i 
«uoi princìpii religiosi, il suo senti­
mento nazionale, la sua decozione al 
Capo dello Stato. 

Da tempo si andava dalla stampa 
cattolica denunziando questa Associa­
zione come tutt 'altro.che professionale 
ed ap,olitioa,ma,..c(ma.legata à,4oppÌQ„ 
filo colla massoneria V colle "associa,' 
zioni sovversive. Noa ci sì voleva cre­
dere! Ma, oggi la maschera è stata. 
calata al Congresso di Venezia e l'As­
sociazione Nazionale dei Maestri non 
è che una associazione antireiligiosa, 

..antinazionale, antimonarchica, un'ap­
pendice della Massoneria e del Socia­
lismo. 

Davanti a questi fatti credono pro­
prio i Maestri Cattolici (e quando par­
liamo di maestri intendiamo anche le 
maestre) di poter con tranquilla co­
scienza continuarle a rimanere in tale 
società? ' , 

La risposta l'attendiamo dai mae-
. stri cattolici, sicuri che essi sapranno 

con un atto di coraggio, scindere la 
loro responsa'bilità'dai famttici anti­
cléricali e sovversivi di Venezia, e 
sapranno tutelare la loro dignità. 

cattedrale di VetaailleB, dopoavire bene­
detto il feretro, i ministri Briand e. Mille-, 
rand ed il geaetóle Brun (ministro dèlia 
j;uerra^ een^a alcuna esitazione misero pied ê, 
nella cattedrale, accompagnati dall' ufficiale 
ohe rappresentava Ifallières, presidente 
delia Repubblica, prendendo posto nelle 
poltrone ohe erano state a loro riservate 
a dèstra del oatafaloo. Tutti gli occhi etano 
rivolti verso il capo del Governo, ohe si a-
vanzò con aria raccolta é col capo inolinato... 

(Briand e Millerand, due capi del socia­
lismo francese dunque, iiì chiesa, a una 
*5Funzione religiosa, con devoto raccoglimento. 

La conseguenza. 
Perchè questi ricordi? Ecco. La prìtaa 

preméssa oi pone sotto gli occhi un prin­
cipe del so'oialismo vissuto nella metà del 
passato secolo ; la sedonda due principi del-
socialismo ohe vivono attualmente. Il pas­
sato e il presente dunque iiel socialismo. 
H i due fatti oi dicono ohe quei maestri 
"nella sociologia materialista non si vergo­
gnano dei riti e delle cerimonie dèlia 
Chiesa. Non si vergognano ; a differenza 
dilti&mi socialisti di nostra conoscenza pei 
quali l'insulto volgare al prete, il disprezzo 
per la chiesa,, il noij voler il matrimonio 
•religioso, il non voler battezzare i figli eoo. 
oostltuisoono un-vero e proprio eroismo, 
una vera e propria professione di fede 
socialista. 
' Quale differenza tra i capi e i neofiti, 
tra. i maestri e i discepoli, tra i 'grandi 
^-, ia altre, parole — e _i pioooli,-, tra i 
coscienti e gli- incoscienti. — Non diciamo-
altro. - ' ' 

-» • •—^»» 

I maestri e gli scolari 
, Prima premessa. 

Q-iorni sono VAvanti pubblicava la storia, 
di un amore di Ferdinando Lassalle ;-amore 
finito in un' duello; duello finito oon la 
morte dell'emulò di Darlo Marx nella socio­
logia materialista. 

Tessendo qtiesta storia ^- sulla memoria 
della veoohia signora Jbelene von Doenniges 
ohe fu 'l!amore di Lassalle, VAvanti dice 
olia essendo ,Lasaalle ebreo e la signora del 
suo^^ore cattolica, l'agitatore tedesOo si.portò 
espressamente a Magonza.oon l'intenzione di 
istruirsi nella religione cattolica e di farsi 
cristiano per mezzo di Mons. Kstteler di 
Olii era ammiratore e amico... 

Un fondatore del socialismo dunque ohe 
è pronto — non. importano a noi pel mo­
mento i motivi — a farsi battezzare, a 
confessarsi, a ricevere la s. Comunione 
dallo mani di un Vescovo senza pentimenti 
e senza rossore. 

Seconda premessa. 
Solenni riuscirono a Vers^glia i funebri 

dnllq quattro vittime per lo scoppio della 
liepubhquis. Il Vescovo Mons. Gìbier oe 
banedl le salme e nel tempio ohe sa le 
glorie di passati regni, diede loro 1' estrema 
assoluzione. 

Bene, quando il Vescovo entrò nella 

LEZiOWE EVANGELICA 
La moneta.nella bocca del pesce. 

Era costumanza degli Ebrei ohe ciascuno 
di essi dai vent'anni in-su pagava ogni, 
anno-al teinpio^iJi-&ef.usftlemiae-' nnà-tflfl.m. 
di mezzo siqlo. Il siolo, detto anche sta­
tère, valeva'"circa tre lire deUa tfostra mo­
neta. .Una dramma era un quarto di sìclo; 
quindi la tassa annua per ciascuno -era 'di 
due dramme, cioè di un didramma: e un 
aiolo intero 0 statere bastava a pagar par 
due. E i sacerdoti di Gerusalemme ave­
vano niesso par le varie città degli .esat­
tori di questa tassa', ohe mandavano il ri­
scosso a Gerusalemme. 

«Ed essendo andati (Gesti e i suoi "di­
scepoli) a Cafarnao, sì accostarono a Pietro 
quelli ohe riscuotevano le due dramme, 
e gli dissero : Il vostro maestro non paga 
egli le due dramme? Ed egli rispose: Si 
certamente. > ^ , 

B senz'altro Pietro volle avvertire il Si­
gnore ohe gli esattori riscuotevano la tasja 
solita, perchè provvedesse al pagamento. 

«Ed-entrato ohe tu in casa, '.Gesù lo 
prevenne (prima ohe Pietro aprisse^ bocca), 
dicendo : • Òhe te ne pare, Simone ? Da ohj 
ricevono il. tributo 0 il censo i re della 
terra ? dai proptii figliuoli 0 dagli estra­
nei ? Eisposegli Pietro : Dagli estranei.. 
E Gesù gli soggiunse :-i)anqve i figliuoli 
sono esenti. Oon,tutto ciò, par non recare 
ad essi soandalo, va al mare, gitta .l'amo, 
e prendi il primo pesce che verrà su, e 
apertagli la bocca, vi troverai uno staterà: 
piglialo e paga per me é per te ». 

Gesù Cristo Figliuolo vero di Dio non 
era certamente obbligato à pagar tasse di 
veruna sorte, essendo Egli il. padróne di 
tutte le cose : e neppure le tasse del tem­
pio.- E lo dimostra'Gesù colla parabola che 
il re non riscuote del tempio le' tasse di' 
suoi figliuoli," ma dai sudditi. Però sapeva 
ohe i Giudei non avevano la'fede in Lui, 
e ohe avrebbero fatto questioni infinite 
s'Egli si fosse rifiutato di pagare. Egli ohe 
cercava la loro anima, e voleva che anche 
i suoi apostoli avessero quello spirito senza 
contendere sui loro diritti quando non 
fosse necessario) si accontentò di pagare. 
Ma ecco che anche nell'essere sottomesso 
a .questa umiliazione del pagare, Egli con­
serva la sua divina grandezza, e paga con 
un prodigio così grazioso. 

Ve l'immaginate voi s. Pietro siilla rivi 
del mare ooU'amo in mano', che aspetta il 
primo pesce ? Non tarda a venire : è uno 
di quella specie che ancora è detta pesee 
di san Pietro; gli apre la bocca, vi trova 
lo statóre, oh'égli tosto consegna agli esat­
tori quale tributo pel Maestro e per eè. 
E cosi anche Pietro conseguì -mercede ab­
bondante, anche materiale, per la sua breve 
e leggiera fatica. 

Suppongo, e bau a ragione, ohe questa* 
pesca affitto singolare sia stata nota a 
quegli esattori e ad altri ; nella quale 
perciò avrebbero potuto trovare un motivo 
fortissimo per credere in Gesù Cristo vero 
Messia e Figliuolo di Dio. 

£% 50BjVlA](A 50CtA£e Si |11{e]tZe 
CHB COS'È'. LA S B T M M A N A SOCIALE. 

E' la riunione di tutti i cattolici mili­
tanti per assistere alle lezioni ohe intornio 
ai problemi più vitali di ordine religióso 
e sociale vengono tenute, dagli uomini più 
'competenti di, parte nostra, per un periodo 
di sette giorni. Le lezioni hanno per so­
lito la durata di un'ora, e vengono fatte 
in forma didattica.. Dopo le varie lezioni, ' 
ai apre la discussione "sull'argomento trat­
tato, e l'oratore dà tutti gli schiarimenti 
ohe vengono domaùdati. m j 

Le Settimane Sociali hanno una grande | 
importanza, perchè tutte le questioni òhe ' 
interessano la vita. moderna vengono stu­
diate, dJBOusse oon oritèrt soientiftoi e pra­
tici, in modo "ohe il programma e l'azione 
cattolica acquistino maggior.forza e siano 
.tempre più consoni ai bisogni e alle aspi­
razioni delle varie classi sociali,' ohe .de-
ivono essere unite nel nome,santo del Orit 
^stol Le prime Settimane Sociali si tennerr 
in Germania ed in Francia ; poi s'inaugu-
Tarono in Olanda e nella Spagna. 

Î B SETTlMASra SOCIALI IN ITALIA 
Nel 1006 vennero inaugurate per la pri-

Jma Volta anche in Italia, per merito del-
fl'illus'tre prof. Giuseppe Toniolo- e dell'D-
,; ninne Popolare. La prima Settimana 80-' 
ioiale fu inaugurata a Pistoia dall'E.mo 
Cardinale MafS. I cattolici che si erano 
'•raccolti a studiare e disòutere in quella 
'Citta poterono toccare con mano l'impcir-
jtanza della loro università ambulante, dal 
'feroce ^Bccanìoaiento con, .oui gli avversari 
si' scatenarono contro di lor-o,- rei di' shv 
diare seriamente, i problemi sociali più. 

Sgravi e più urgenti per trovarne lasolu 
zione: la sassaiola obbrobriosa della teppa 
• antioleriòale di Pistoia,'. _|battezzò' degna"-
'mente la serie delle Settimane Sociali .nella 
Patria nostra. Venn.ero poi i trionfi di 
Brescia, gli entusiasmi di Palermo con la 

, sequela di eiletti pratici, ohe tutti i catto-, 
liei italiani hanno constatato e cpestatan-), 
specialmente nei centri operosi dove si 

.•'lyolge^là.intensa v'ita demóoratioa "cristiana. 

" , A FIRÌÌSÌZ.B.T.'"'"''"•"• " * " ' 
Dopo Palermo, Firenze I. La città del­

l'arte e.della poesia; la Patria'di Dante e 
dei più grandi genii italiani'; la,città che 
dall'alto del campanile di Giotto, dalla 
torre di Arnolfo risuona ancora, piena di 
soavità e di mille,' della' canzone popolare 
delle memorie del gloripso medio evo cri­
stiano, è stata scelta come sede della IV.a 
Settimana Sociale. 

E in questi giorni (27 Settembre - 3 otto­
bre), duci e gregari, maestri e discepoli, 
studiosi e propagandisti, teorici e • pratici 
si sono raccolti là, convenuti da ogni Ea-
gione d'Italia e dall'Estero, per continuare-
gli studi, rinsaldare i comuni propositi, 
rinfocolare gli entusiasmi,' accendersi di 
nuovi ardimenti ; a ritemprarsi in quelle 
manovre dell'intelletto, in quella ginna­
stica del,cuore, in quel bagno di cultura 
e di azione scoiale, per lavorare poi con 
maggiore efficacia pel trionfo dei santi 
ideali di Religione e di Patria ed a van­
taggio del Popolo, 

•• L'INAUGURAZIONffl. 
La mattina del 26, il Palazzo Fuooi, re" 

centemente acquistato dalla Società Catto­
lica di 'V'erona, rigurgitava fin dalie prime 
ore di congressisti di tutte le condizioni e 
di'tutti i'paesi. Erano strette di mano af­
fettuose, Saluti cordiali, esolamaziorii di 
gioia e di entusiasmo. "Alla Chiesti dell'An­
nunciata fu celebrata là Messa da Monsi?. 
Mistrangelo Arcivescovo di Fii;enze, e" dopo 
il vermouth d'onore offerto ai congressisti 
dal cav. Tono di Està, ohe pronunziò an­
che un magnifico discorso, venne inaugu­
rata la LV Settimana Sociale, Le insci i-
zioni si oalcolavaùo già ad un migliaio 'l]u. 

Tutti i giornali cattolici, e molti anche 
liberali erano rappresentati. L'Arcivescovo 
di Firenze pronunziò -Un ballissimo disoorso 
ohe fu coronato da entusiastici applausi ; 
che si rinnovarono,' oon maggior oalote, 
quando prese la parola il venerando prof. 
Toniolo. Anohe il Presidente effettivo del 
Congresso avv. Gennaro De Simone, ohe 
ricordò commosso i siciliani e i calabresi 
ohe erano presenti alla Settimana Sociale 
di Palermo e che perirono poi nel terri­
bile terremoto, tu applauditisaimo. 

LE LEZIONI. 
. IL PROF.-BOGGIANO. 

La prima lezione fu tenuta dal giovane 
e bravo Professore Boggiano,- dell'Univer­
sità di Genova, sul «Concettocristiano-del 
lavoro e le dottrine economiche». Il la­
voro, disse l'oratore, domanda oltre allo 
sforzo intellettuale e morale, un deperi­
mento muBOolaro e nervoso : « è dolore »>. 
Così la scienza come pia insegnarono i li­
bri sacri ohe danno il lavoro ooma una « e-

spiaziòne » : nel qua! òonoétto però vi è 
già'rl'idea del ' mezzo' dj santifioarBi còl 
compiere il dovere di sottoiiiettèrsi all'Or-' 
dine supremo, di mantenere la famiglia, di' 
purifloairsi! Concluse tra gli applausi, re-; 
clamando una legislazione del, lavoro òbn-
forme ài concetto cristiano ohe se rie ha. 

UNA CONFERENZA DHL P. GEMHLLI; 
La sera, l'illustre P. GèmeUidiMUano' 

tenne una magnifica, ed importante confe­
renza sulle « malattie rdei .lavoratori pro-
fegsionali», con proiezioni. Il simpatico 
frate riscosse continui e meritati applausi. 

ANCORA IL PROF. ^TONIOLÒ. - • 
L'on. avv.'Angelo Mauri doveva la mat­

tina di martedì 28, parlate sulle «linee 
direttive della legislazione sociale'», ma 
non essendo ancora" giunto," lo sostituì il 
prof. Toniolo, ohe fece una splendida im­
provvisazione sul compito dello Stato mo­
derno. ' ;' • ' . ' 

•L'AVV. MARTINI. • ' 
Cessati gli applausi, seguì la terza 

lezione del giovane " e .valoroso " avvo­
cato Mario Augusto Martini, sulla me»-
xadria in.^Toscana. La' lezione venne im­
partita oon vigore tecnico, oon grande elo­
quenza e oon indiscutibile competenza, ohe 
rivelarono la non comune intelligenza del­
l'oratore. L'argomento pratico e interes­
sante provocò una lunga discussióne; poi-
ohf rifletteva le condizioni dei nostri con­
tadini. . . , . , , . 

IL. PROF. BETTAZZL 
• Nel pomeriggio, il-prof. Rodolfo Bettazzi 
di Torino, il noto apostolo della moralità," 
tenne appunto la sua.ìeziione sul tiproblema 
della pùbblica moralità in Italia ». 

E' inutile dire ohe la smagliante eoa-
ferenza fu ascoltata oon grande, j^J^éffsé e 
con religiosa . attenzione, per la .valentia 
dell'oratore e più che altro perl'iiùpor-
tanza deltema.-
, Il prof. Bettazzi trattò diffusamente delle 
cause direttive • dell' incitamento al mal éo-

. stume^ifla ,-poBnogi!atìaj,.vgjQ|,;;la t̂imga' tìon 
onesta, il Teatro^ .gli'altri'pubbliòrspetta­
coli la scuola immorale,^ deplorando,!'in-
suffloienza delle]leggi, insieme alla indiffe­
renza di ohi deve applicarle. Coneluse ohe" 
i cattolici devono combattere cori tutti ì 
mezzi l'immoralità 'é ohe il programma di 
lavoro è vasto, ma'è immens9'il "bisogno 
del lavóro stesso, perchè la questione della 
moralità s'infiltra in tutte le altre e spesso 
le domina.. . • • 

L'ON. MAURI 
Festeggiatissimo e salutato dagli applausi 

dell'Assemblea, l'on. Angelo Mauri, dopo 
aver giustifloato il suo, ritardò, dovuto' al 
pessimo servìgio dalle ferrovie pàtrie, svòlse 
con competenza e' grande praticità la sua 
lezione s.ulle linee direttive della legisla- • 
xion0 sociale'. L'oratore-parlò del pror ' 
blema delle assiourazioni contro gì', infor­
tuni, le malattie, la veoohiaia e la mater­
nità, la questione delle classi medie, del­
l'istruzione professionale e altre previ-

0na vera ovazione salutò la . |n|endiila 
improvvisazione del-, valoroso oralb're, che 
fu "vittima, come i lettoli sanno, nelle ul­
time elezioni, della corruzione elettorale 
degli amici del Deputato Bignamij ma che 
si s^era tornerà presto alla Camera, tra il 
manipolo dei ' forti e . battaglieri Deputati -
qattolioi. , . ' . 

LA CONFERENZA' DELL'AVV. DONATI. 
L'avv. Guido Donati, una delle figure! 

più eminenti del movimentò. cattSico Fio­
rentino, tenne 1% sera di martedì una bel­
lissima' e applauditissima conferenza sul 
tema : La Oorporamoni artigiam fiorentùie 
nel medio evo. La conferenza lasciò in 
tutti la più grata impressione. 

PROF. CAN. POTHIER. 
Il noto prof. Antonio Pòthier tenne» la 

sua lezione sui « Criteri di giustizia ri-
guardo al lavoro delle donne. • 

Il professore espose a base di documenti 
e di fatti autentici questa dottrina, e con-
olusB che soltanto la dottrina cattolloa ri­
sponde soientifloamente al senso comune di 
giustizia ; esige come conseguenza logiche 
la riforme del nostro programma riguardo 
al lavoro- delle donne salariate, sicché ne 
nasca per tutti la possibilità, di avere, col 
mezzo del lavoro, quella quantità minima 
dei beni tempcirali richiesti per la pratica 
della virtù e resulti un congegno'di cose 
ohe produce spontaneamente la prosperità 
pubblica e privata. Fu ripetutamente ap­
plaudito. 

SAC. DOTT. FLORI. 
Seguì il Sao. Dario Fiori, dell'Officio 

centrale dell'fJm'ojw popolare, ohe parlò 
magistralmente su « il lavoro femminile a 
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domimllo e l'iddosWa MI», paglia # ma« 
téri© affini in loBoàna». ' • .;, 

AnoUe la KStolone del Sac. FlOli),!! 
quale .parto con molta praticità e oo^ !>!!<)-
fondo affettò ^er le povere figlie dal .po­
polo, fa molto-elogiata ed applandita, e 
sMoitS un'interessante disousaione.. 

, MÓRE.iàOsit'NO GBMBLLL' • 
iamsttwftdi gwvs* 80, qumt» aimBft-

. tioa figura di Sràte ftanoesoano, ohe ao-
MBfi» JB 'tsBta miSabilfl. osnatibje is . fsfe 
e 'Ja aelèniìs,',. tSBJj? Ig, TO Iszlew 6ul, 
#A(jwi!à;a8lfl»ttoliè)i di ff^nté.sl |irtìl»9i)JÌ 
deHa oulèuta oonteinporanéa *. 

5 . Gemelli "Si, ooottpò della soluzione 
mirìtujls-del problema IPientifloo, iMoiftodo 
Mi un altro oratore, jl OanSlla, ,51 tem^ 
d6ll# pengtraisisns dell» mim otiltura, W 
impoasibiiB riasBUfpgre}» Wonq tìlel Padre 
GeineJ|i.;fibB stìsoitòalla flns %m Interes­
sante àiaewaiotieMJa Oniv^rtòS popolari, 
le gòuQle professionali pei giovani artigiaBi 
e circoli di cultura per le giovani operaie 
e par la signorine «d altri mazzi più 
óppprtnnj pfr diffonder^ tfft U popolo la 
cnltwa lRspi?«t?l alJ'Jdea órletian», 

PBOF. OANHLLA. 
Sullg gtea^ importante argomento prese 

quindi la parola l'egregio prof. Oanella di 
Verona, il quale dopo aver detto che il 
problema, detlft Qtìtur? a dei doveri obe 
rispetto aA essa inoopibooo %i oattolioi be­
vono gonquietaraì nel nuondo aqieptifiso nj» 
comprende wohe quello della panfitra îone 
della eultutR .Bteasa nella èlassi medi? e 
nei popolo i $s'mà luoidsmante gu^li siano 
i mazzi dì questa penetrazione. L'oratore 
parlò poi di tutt? quelle forine di istru­
zione libera, òhe possono sorgere collo scopo 
di portare fra gli nomici ohe non hanno 
l'agio di dedifiasvisi di proposito, la oul» 
tura e l'sdncaElone ; in ultimo oonclttge 

• dicendo- ohe lo scopo ultimo a veto dalla 
vita di ogni uomo non può essere • olla la 
veritj oonosoiuta dall'intelletto, amata dal 
onore e appassionatamente tioeroata nel suo 
intimo, mercè uns progressiva elavassione 
motal?. Anche 'il flanella fu vivamente 
applaudita. 

m MAESTRO 0AEPANE3B. 
Sul tema.importantissimo della «Mutua­

lità § Pc9v;jd8nza Boolastjca i parlò oon 
rara oompefenssa e ptqfondità di oritioa'il 
M, Gìpvsnnj OBrpanasB di Venezia. Igli 
constatò 00(86 le -08996 aoolastipbe " di ri , 
sparmio siano miseramspte nauf»gate, no-
noat8Bt|rjli ?fof«i e la aostana» dei maa^ 
^tri itftTKj. S della oattivs riuscita di un 
tentativo pnt, ogaUodétole l'oratore rieeroò 
le cause ohe sono, da una parte, nelle ten.. 
denzg naturali dal lapoiuHo, il quale non 
è aasplutftinent? portato al risparmio a ohe 
non aa sappregeBtftraì l'avyeniM nella sua 

, realtà, dalftltw nelle pop^iaionl dal nostro 
• popolò, uB'Po'•apwaieratP, eome tutti i 
.popoli meridionali e pba non si dà troppe 
pr6oooijp8«ippi ' ^el futuro, mentre urgono 
qd inoaliSRno i bisogni del presente. 

aonplude dicendo ohe quella delia Mu-i 
tnalità è ugs delle tante battaglia, di 

• quella terribjle e giustamente,, santamente 
ostinata gu?vra ohe i •aattolioi e i conser­
vatori illuminati hanno intcapresQ per la 
libertà di oosoienaa, per la libertà d'inse­
gnamento, pel sano progresso, per la vera 
civiltà, per il vero benessere del nostro 
popolo, -

L'oratore riscosse applausi e approvazioni. 

AYT. BJ]RTONi,' ' 
• La mattina del 1 corrente l'avv..Gio­
vanni Battista ^ertone svolse la IX lezione-
sul tema : « Stampa popolare ed orgajnizza-
ziona della aua diffusione». Parlò della 
ppten^ -e della neasasità della ptampa e 
del bisogno di crearla e diffonderla mag-
giorniente anche in Italia, di fondere o di 
rinvigorire le aasooiazioni per la circola­
zione dwa 
ragione della Patria nmtra, ma speoial-
menta all'aetero hanno dato ottimi risultati 
oome dimostrò oon esampi e oon dati staì 
tietici. L'avv. Bertona riuscì molto affloaoe 
a fu aSQoltatP oon grande attenziono dal­
l'assemblea. 

PHOF, PASQDmSLLL 
Il Viispatioo. instancabile a valorow pro-

pagandjs» dell' iPnione Popolare,», VoP 
timo Prof, Awìbii?ied# Pa|quin9lli, syota 
aplendidaroente il tema.! * « Come rieàoite 
pratici ed «fissoi pells propaganda ed or-
ganifìsiaaipne nostra in Italia», 

-E fn dawecQ pratioQ, efflwoe e, piene di 
eloquenza l'amico nostro nel ognatatare le 
deficienze, i difetti, nel suggerire i rimedi 
e i mwii più adatti per far oonosoera il 
nostro iprogramma in tanta Diocesi, ove 
ancora si dorme, a par organizzare tutti i 
oattolioi fluì terreno religioso e sociale. H' 
inutile dire che la dotta e balligslma le­
zione dal Pagquinelli suscitò un grande 
entusiaamo a fu ricoperta di applausi. 

AVV. BASETTI SANI. 
L'avvocato npbil Uomo Girolamo Basettj 

3ani, trattò oon grandisaim» Qhjarezaa e 
competenza il tema « della pubblica ammi­
nistrazione io rapporto all'esercizio della 

^ Cavità 9. 
Prginesse laloune gpjega.zionj sul signi-

-,» ;̂,-,;p«4cato del tema proposto, accennò alle varie 
' '?'-"-'HT®°'''* ""^ modo di concepire l'azìijne dai 
• |if;-!Vfpubblìci poteri io rapporto all'esercizio 
•*-S{'-f dell» carità ê  venne alla conclusione che, 

rtaffi»rmato il principio della più ampia li-
betfà oell'egercizio della carità, sia eiBoa-
cemente tutelato l'ordine sociale contro 
iniìltrazioni deleterie manifestatesi negli 

pWp|p.lWi(|lip,|jiii!f!lliiiiiiiii|iitlilliWl|W 

attuili, ordinaménti dolla Pubblio» Benofl-
oen# s dilla eduoàzians còtigìeiòisale. 

Parlò anoofa iBòlto, Mvetattdò là sua va­
sta ittltara e j l 8U9 i8ge|ho e fu da tutti |** ; 
applaudito,e ff^tégila^;,, •:".,' 

' ' LA OHIUSÙBA. 

IHII 

La dòdice ĵmji lezione, che doveva essere, 
tenuti al i canonico Puootti.di Phtola,,nan­
fa ,Bift ,t9But8 ipsreljè l'otaters no» potè, 
per motivi di salute, intervenire alla Set-
,tim9n8 gpoiale,.,Questa-fu.^òhiuaa aabato ,3, 
«stenta, otìn iJ'nft' fliftzjons di. ringrazia-, 
,in0nto 8 -Cflu splendidi disaorai'. dell' AMI->, 
vescovo di Firenze, ,del prof, Toniolo e 
del Presidente effettivo del Oongresso avv. 
oay. De Simona, eh? invitò tutti a lavo­
rare continuamente per la Religióne, per 
la-- Patria é par il Popolo ! 

Jia Settimana Sociale di Pirenee rimartà 
.davvero memorabile e aegnara un^^ran 
passo in avanti nell'azione religiosa e so-
oialb dei cattolici Italiani ! 0, 

Di qui e M là c!i TàjllàÉintr 

U graziata di Torre di Wq t̂o 
Il 27 sett.«S. E. R. Mòog, Andrea Oaron, 

Vescovo di Oened.a, con .festanti accoglienza 
fu ricevuto a Torre di Mosto ove appuntò 
at portò per vedere de visìi il prodigioso 
evento snooesao l'8 settembre d'innaoKi 
alla statua della Vergine ohe' si Venera- la 
quella OUasa. La somplioltà, l'affabilità 
oon cui la Luigia Vidotto tassò il raccontò 
dilla sua prodigiosa guarigione, ha .col­
pito il Vén.do Presultfj'lo ha commosso, e 
se prima credeva alla veracità dei fatto 
narrato dai giornali, «oro, disse, mi con-
fermo di più .perchè appunto vedo coi miei 
ocelli qiò ohe si è degnaf»̂ ' di operar» la 
Gran Vergine». , 

Oggi poi ho potuto, ifisieme ad altri, ar-
viainare la graziata ; essa Sta bene, .non 
SI nte incomodo alcuno, mangia,̂  beve, cara 
mina, ascende e discende le scale, snella, 
sollecita senza accusare disturbi dì sorta. 
Essa in" una parola ò perfettamente guarita. 
La sua casa è continuamente visitata, aspa 
da tutti interrogata ; sacerdoti, medici, si­
gnori, signore, popolani hanno colà la loro 
m^ta; e la Luigia a tutti-risponde, a tutti 
nìlrra, tutti aScoIta oon sen»plìcità.a corte­
sia, nò mai sì lamenta di noia, né di stan-

B' un miracolo parlante, e tale i suoi 
medici curanti,' eHe furono non pochi, van 
m-in mano riconosocnàolo e -qui mi piace 
trascrivere un brano di lettera ohe- il dott, 

.Bullo, ora residente,' se non ei"ro a Bpma, 
che oiil'ò la Luigia Vidotto : « Ho intesa la 
tua prodigiosa guarigione,.. Comunque av­
venuta, la'scienza pettegola è inutile che 
si aoiermi ad.analizzare ; già tanto e tanto 
noti capirebbe niente » • 

Uno scoppio d e provoca un inceiiÉ 

D«e morti. 
Giovedì sera, a Gradisca nell'Isonzo, 

uiia forte detonazione, partita dalla dro­
gheria Alla Orote d'oro sita .sulla apiamata, 
impressiona la popolazione. 

Fu un accorare di gente sul luogo, .ove 
ai loro sguardi si presentò un' "orribile 
s[!attaoolo. 

Il fabbricato ara in ^reda alle - fiamme 
e pooo dopo BÌ Vide naoire dalla drogherìa 
avvolto dalle fiamme, il giavane Olivo 
Luigi,' ohe. fatti pochi paaai cadde a terra 
privo di forze. Pu î ubito raccolto da vari 
operai ohe si' trovavano li presenti, e dopo 
averlo liberato dalla fiamme lo portarono 
nulla sua abitazione. Intanto - sul luogo 
delPincendio -arrivarono due pompe del 
Comune, oon i pochi pompieri,, quella del-

buons stampa ohe in qualohe,| j j casa di pena con una cinquantina di 
'"^ ' " ' ' ' detenuti e- pi-ù tardi i -civici vìgili di 

• Sul piazzale era aohlerato il battaglione 
dei cacciatori q̂ uì di |uarnìgione, parte 
del quale faceva servizio, asportando i m'ô  
bili dalla case vicine e. parte' manteneva 
l'ordiue. • 

Gr.inquìlini del primo e .secondo piano 
furono salvati con una scala dalla parte 
opposta ove poterono BOendgre. 

L'incendio continuò violento tutta la 
notte alin^entatò dalla quantità di spiriti 
e materie ìnfiamisabili ohe trovavgnsi nella 
drogheri^. 

Il proprietario signor Luigi Barazzetti 
ohe tcovavasi assieme nell'interno della 
drogheria peri miseramente carbonizzato e 
del sub cadavere fu estratto'dalle maoetie 
il -torso. 

Il Giovane Olivo, dopo una notte di or­
ribili sofferenza /ieri mattina cessava di 
vivere, -

La causa dell' incendio va ricercata nello 
scoppio del motore della benzina. 

la tattara lei Iriiant; Imii 
Si ha da Palermo : Martedì alle porte del­

l'abitato della vicina San Cataldo è stato 
catturato il famigerato brigante Rosario 
Mirisola. Avd^a riportate pareeohie con­
danne per reati contro lo persone e le pro­
prietà a a suo tempo, quando regnavano 
nel vicino territorio ài Mnssomeli a Mon-
tecloro e nelle zona limitrofe i due Bnfa-
lino, il Mirisola fn uno dei più fedeli e 
più fortunati compagni di costoro. 

Sul suo oapo pesava anche una grossa 
taglia. 

- -'--.̂  -MBÙIC '' - • ' * • ' ' • 
Le feste per II 25.o di Aone. Pelizzo. 
. Le fe!it^4»dpinanJenJ^»oii;e»p.M»p»n-' 
dioaa e spontanea dimostrazione di' affetto 
,é"di'stljnl'a'a-|ii*ts ai tutti questi biiodl 
terrazzani per il Vescovo Mona. Pelizzo, 
.cui' è' legata gran" parta dèlia'vita religiósa 
,di questo p^eaèi Pin dalla mattina "laedis 
avava assunto uu aspetto nuovo oon tuttì 
quegli arabi e verdi .addobbi dai quali pen­
zolavano pome'tanti ninnoli, i.molteplici e^ 
variopinti pàllonoinì, oon tutte'quélle scritte 
inneggianti al 28.0 dì S. Ecc. òhe eoprl-
v»BO i mutó del paese. A decorare mag­
giormente la solennità era venato da Pa­
dova Mona. Gain, Vioario Generale di quella 
:D}OO§SÌ, ohe Celebrò alla mattina, Mone... 
Tessitori D6oano-.di Dividale per quel Ca-
-pitold e D. Bressanutti è A, lussig per il 
Seminari»» -Mons. De Santi non aveva po­
tuto intervenire perchè Impedito a Cnssl-
gnaooo. 

Al Pontificale la SuMa Cantorum locale 
esegui incito bene la Missa PontifieaUs se-
aunda dei Perosi; alla sera esegui musica 
del Fo^ohini, Perosi e Tomadini. 

Dopo le cresime ohe furono 160, Segni 
il pranzo nella -vili» di S- Eoo, ; e presero 
pnrte tntti f Sacerdoti e Obierisi, le auto­
rità e le rappresentante delle Aaa. Oatt., 
le quali per la circostanza, avevano fatto 
,'pubbìioare una -magnifltìa iscrizione. I sa­
cerdoti poi della Parronohia. offrivano a 
'S, ÉBC. 'uno splenijido orologio regolatore 
'a pendplo. 

' Dopo la precessione nella quale si nofS 
un concorso mai più veduto, S, Eoo. teooè 
un breve discorso .nel quale, commosso, 
ringraziò il paese della dimoatrazione fat-
ttigli. 

L'Illuminazione ed i fuochi artiiloiali 
dell'ornjaì celebre Turrini, riuscirono egre-
.giimente. Assisteva allo spettacolo S, Eoo.' 
ii.-eompagnato dal ano Vicario Generale e 
dnl Clero,evenne ripetutamente acclamato 
dulia folla. . ' • 

E -vada a S. E. mona. Pelizzo l'augurio 
Binoero ohe era domeoioa -nel "Quote e sulle 
labbra di tutti, di una vita lunga e fSr 
oonda di bene per l'onore e il decoro della 
sede di Padova é per 11 trionfo' della Chiesa 
di Gesù Ofisto, 

S. GIORGIO DI NOGARO. • 
U Mostra bottina. 

U yiflta del Prefetto. 
Nel vasto piazzale del mercato, dietro il 

-palazzo munioipaìa, fu ottimamente ordi­
nata lamoBtra bovina, ohe davvero non si 

'poteva sperar^ riuscisse tanto bene. E'" la 
prima volta ohe''à S, Giorgio , si fa Una 
rassegna completa del bestiame, e tutti ai 
msraviglìano ohe' il nostro Paese abbia rag­
giunto un grado così elevato nel migliora­
mento zooteonioo. Il Simmenthal anche qui 
si è ormai imposta come bestiame da alle­
vamento, ,e da lavoro. La bovarie, tutta dì 
razza Simmenthal, che § stata presentata, 
lo dimostra perfettaineote : sono più ohe.-7U 
pariglie; degne tutte di venir preae in con­
siderazione. Si può "ormai essere' certi ohe 
S. Giorgio e i comuni vicini,-giungeranno 
presto ad un livello zootecnico degli altri 
Comuni più evoluti delia regione friulana, 

Moltissimi sono venuti a visitare la no­
stra mostra bovina. Lunedi giunse il Prefetto 
oumm. Bèunialtl; glia'stazione erano a ri­
ceverlo : il' Sindaco Achille Oristofori, il 
oav. Bianeai Eugenio, pav. Miani Pietro, 
i- consiglieri e gli assessori del Comune, il 
Presidente della Congregazione di Carità a 
quello della Società operaia, il ten,eote di 
finanza, il rioe'vitote della Dogana ed altri. 

Appena che il "Prefetto fu disceso dal 
treno, fn accompagnato al Comune, al suono 
della banda cittadina : ' fu offerto quindi 
un veriinouth d'onore. 

Poi, il comm. Brunialti fu accompagnato 
a visitare le Scuòle, la cucina popolare, IV 
forno comunale, la fabbrica di. perfosfati 
della Unione^ italiana e finalmente la mo­
stra bovina:'!'illustre visitatore ai mostrò 
molto soddisfatto ed ebbe parola di vivo 
elogio ed ammirazione per tutti e special^ 
niente pel Comitato organizzatore della 
mostra .stessa,' ' ' 

• W-TISANi, • 

La ferite della carità pubblica 
prò erieendo Ospitale. 

Somma precedente lire 16700 Seconda 
lista di sotioserimoni : Paggiani Luigi lire 
200, Sellenati f.Ui Marco ed Angelo lire 
500, Moro Domenico L. 100, Slega'Rosa 
ved. Piccoli 85, Hlersohal Lionello depu­
tato L, 6000, Mario Maria L, 200, Orlandi 
Giuseppe L, 500, Bearzi Luigia L. 200, 
Grandia Clemente L. 100, Mattaasi Gia­
como L. 700 «Peloso Gaspari Diodato lire 
1000, Ambrosio Ernesto L. §Q, Menardi 
Santì} L. 85, Perini Matilde L.. 25, Mo 

'rello Franoesoo fu Luigi L. 25, Toffoli 
Pietro L, 26, Mattassi Rosa fred. Piootti 
L. 100, Ballotto Luigi L. 80, -Baasi Mal. 
vìna L. 95 'Zorzi Alberto L. 10, Lorenzini 
Oriatina L. 25, Piazanì Giuseppa L. 50, 
Ellero Giovanna L. 50, Monis fratelli lire 
300, Zanalli Antonio L. 35, Pasoatto Ben­
venuta L. 20, Ballotto Anna ved. BeH 
L, 25, Eaddi Luigia L, 5, Ballotto An­
tonio L. 25, Citacoo Carlo L. 15, Paoohin 
Emerico L. 15, Samueli Pranoo L. 16, 
Marjn Angelo L. 20, Meschini Ifelioe 

'IJ, ' '30,' Bavattéllt) ' Pio' ìi. ' 50," OSgUolini 
Luigi L. 26, Oagtìolitìi Giuseppe h. 25, Ca­
gnolini Albano L. 25, Oaeasola Sante lire 
100, D.r Pividorr Giuseppe L. 200, Bai-
lieo D.r Gino L.lOO, Peloso Gaspari Carlo ' 
L. 200,, qòntè OrènSSl "Martina' L; 1000. 
MinutéllQ -Ijujgi Q t̂e L, 50, SimunjuLuigi -
detto Mi»iiio.È,' WO, Mattilo'.Bapte L^ 10, 
Mauro Matilde L, 1, Biaain Antonio L. 25, 
Olivier Maria-L. 25, Uè Marchi G.-Batta 
,L, 150, Boaoattfr Pìatro h. W, Mauro Gia­
como L, 100, Mauro Sante fu 'Giuseppe 
L. 100, • . • In totale L. §9496, 

BONOHIS DI LATISANA. 
Famiglia avvelenata. . 

.Alla mattina dèi venerdì primo, i compo­
nenti la famiglia Ooltuttl detto GìfouMg'M-
,mangiarono un eappom trovato morto. .' 

Verso ,la 4 del pomeriggio il veooliip • 
0.)lantti, i due figli e la nipotina d'anni 
4 (k nuora non aveva voluto aapare del 
eappone) oomtnoiaropo ad aoqusare tutti 4 
aintomi-deiravvelenaMonto: vomito; dlarBea 
dolori indioibili, sudori freddi profusi,, e-
stcatoìtà ghiacciate,-polso filiforme, oQma 
eco. Acoorse il Dor. Pivldori ohe subito 
praticò il lavaggio dell» stomaco, energici 
.clisteri aatisBttioi, -iniezioni dì 'aocitantl 
(banzoato dì aodio e caffeina,, etera, eanfo-
foca eoo.) hoxxe d'acqua o&lda ai piedi, • 
ri-7Ulsivi (carte senspafeeoo. eoo.) antidoti 
Tutta là natte e fino al mezzodì d'ieri il 
Dor, Pividori continuò tali pratiche. Ieri-
sera il bravo e inalante medico constatava 
olia i due giovani Colautti e la bambina 
erano fuòri perioolo. -
. i r vecchio invece al manteneva 'In _uno 
stato gravissimo ed anche, stamane dava 
paoa.'gpetanzai Questa.sera però migliorò 
sensibilmente, tanto da dare a^ito a spe­
ranze; però non fuò giiidìoatsi ancora 
ftnri perioolo. 

Pare ohe la causa dell' avvelenamento -
di.bba ^attribuirsi alla cosi . detta pa^ta òo-
d(se, a base di fosforo o forse di preparati 
injrouriali. 

GOSEANO. '. 

Per i'onors ^el paese. 
Mi giunge -t- non BP da chi mandato-—* 

ui! nuiuero del Pam nel quale trovo una 
ccrrispondenza da Ooseano, alla quale devo 
rispondere. 

Non mi «ooupo delle ipsinuazioni e delle 
villanie larioiaté dontra un sacerdote col­
pevole solo di «ver fatto il suo dovere, • 
P>-r lai -sarebbe ofesa essere lodato dai. 
Destri nemiqi. .Mi occupo invece del di» 
aeVedito ' ohe oon tale corrispondenza s'è 
voluto buttare sul nóatr.o villaggio. Quattro 
0 cinque persona — ohe &nno -è véro il 
•b 1 tempo a la pioggia per la loropoai-
z oue e più per la loro prepotenza --- »gn, 
aoao il paaae. E se esse si sono abbando-
n ite ad atti-* ohe nessuno potrà chiamare 
eivili, non si è abbandonato 11 paese. I l , . 
quale ai atomaoò di quegli atti e li oon»' 
dannò severamente. Tanto, in risposta a . 
quella corrispondenza, mi premeva diohia-
i-_ace per l'onore-di CoSeano. i. ' 

RESIUTTA. 

» WlftWJQ BJjeveBtiTO 31910, —.Neila 
Bsduta (jónaigliare ultimacela quarta della 
Sezione ordinaria) si approvò il Bilancio^ 
Preventivò 1910. L'avanzo di amministra-' 
zione supera quello del 1909 di L. flSO, 
essendosi nall eaeroisio corrente realizzata 
economie per L, J.500.'Ad onta dello stan­
ziamento di L. 1500 per saldare le apees 
dil Ponte Povici (ohe prevedasi ammonte­
ranno a non meno di"L. 8500) il Bilancio 
opusente una diminuzione notevole della 
sovraimposta. Ciò dimostra ohe l'Ammini­
strazione oltreché provvedere alla varie 
neoBBsità Bubbliohe tiene presente apcbe il 
desiderio del contribuenti..,",.-

H raccolto'delle frutta — Là grande 
abboBdan»* <li neve regalataci quest'inverno 
ci ha dato un compenso nello straordinario 
raccolto' dì frutta (specie pere e iriéle) il 
di cui prezzo è eoa\ esiguo .che ognuno . 
può,soddisfare le proprie voglie... 

OISERIS. 
a»e?»»e,- — Il paeaa si prepara ad una 

cara fèsta, alla simpatica fasta della' Ma­
donna, che avrà luogo, domenica 10 borr, 
B la festa della B. Vergine del "Buon Con­
siglio, sotto la cui protezione da alcuni 
anni .ai ò posto questo popolo a pemane 
divozione di questa, ormai universale ?nv*9-
cazìQoe, 

Premesso un triduo di predicazione del 
Rev,mo Pievano dì-Venzone, verrà dome­
nica solennemente inaugurata la nuova se­
dia gaatfttoria, lavoro egregio della Ditta 
D. Sgabaro di Ddioe. 

Giova, sperare, ohe lungi ogni ohiasao 
jooodano, la cara feata vorrà riuscire un 
vero spettacolo di fede, una piena inanife-
stazione di religiosa pietà. 

PONTiaBBA. 

L'eleiiooe a Pmmo del prof. Beorctila. 
Domeniaa ebbero luogo le vioinie .per 

l'eleiiiouB del Pievano. . 
Furono 188 -favorevoli e una trentina 

circa contrari. 
Viene quindi eletto il M, R. don Silvio 

Baorohia; del quale i pontebbanl potranno 
asperimentara la belle qualità di mente e 
di onore, 



• •? i *« f> j |??5yH|W^^ •]ftJPflJ'W^!1n^^'^.'' 

fnr l i t i tei; V 
il giortifl g i irttélwW P' ?'< si fflOdpÌ99 

a lVpppo-0t«P49. UB!su(iotBtoie tapprMeij-
tanzft dei.Ponzigli.goniunàU'4»,Buia, W i 
cento'e Treppo. per èleltberws in inerito-
alla strada ohe deve alla^slaiB 4Jw|»!ìi(eBt9. 
BDla e Iweeote' ed t^Urt' miqori.joitJtaw^; 
flati. Due 'flrpio J- tradisti jottoBOSti aj 
oonveputì. Il primo pM.tèo^Q 4» ^^K ® 
precisamente daH^ .torMfe OSOtriof Sa--
beaooo, costeggiando i polii urblgnapoo, ìhr 
gnapo oonàttrgbWaàintoftrè'l'attuale W' 
oetttliiai II saewndo f^t avendo Ip stesso 
punto di i,artéaza sì > «posterebbe Vécso il 
mezzodi, e dopo aver sflotato Zagjjftcep «d-
attraversato Bueriis farebbe capo alla sta­
zione di Tarceuto. • t>ppo sereno e ponde­
rato esame venne stabilito di presoegllére 

. il percorso Bueriis puroliè 11 Comune di 
Magnano si- presti un proporzionale oontri-
b»tQ — non inferiore a 2600' eoma mi oonist» 
d» impugnabili informazioni — a vanne ÌH» 
osripalo il .Comune di Buia di obiedpre 4'ft-
dSsioue di Magnano. .» 

. DOEDOLbA (MOGGIO 0DINBSE. 
I lavori della Chiesa. 

.̂ Dopo il flagello^ pbe lo Scorso. ,anp9 e 
precisamente anche in ijuesto teinìpo sba­
lordì il Canale dell'Aupo, dopo aver ognuno 

.riparato alla meglio la, propria abitazione 
— deiìoiente pecunia — dopo un'anno in­
tero si posa mano finalmente anche alla 
piccola Chiesa. Bratta meraà l'opera aisi» 
duff di Don Giacomo Oappeliari divfltsl 

•anni or sono era gi> deoaduts dalla primi' 
tiva bslleaza causa le pioggia, ora poi età 

• in pessimo stato. Ma,ora dopo un mese e 
più di lavoro la • Ohiesetta ha ripreso la 
pristina- bellezza, in grsaia del bravi qpe-' 
rai ohe non lavorano pe»»il soldo ma per 
sentimento di dovere aggiungendo a qua» 
sto il desiderio.di fftr piusoire veramente 
un gioiello la-piccola Chiesa meta di que­
sti Alpigiani. Ma nulla di tutto questo sa--
rehbe riuscito se l'obolo dLS. S. Pio'X 
(L. 50O) non fosse venuto in soooprso pO' 
stro, cosi pure l'opera solerte ed interes­
sante deiriUustre Monsignor Gori ohe an-

. ch'egli oopoorse a questo spopQ. Beo-vada 
dunque onorato il popolo dj Dprdolla e del 
Canale ora ohe-il suo tempio è ridonato â  
vita novella. 

• . Salva per liiiracDlo-
Mentre l'altro giorno apopmpagnava''la 

salma, di uh tal Pjetro Fijsjferro potei os­
servare questo grave inójdeote. Dopo un 
percorso di circa mezz'ora nel fare una 
salita un po' irta è soososisa ,up grido e-
qhaggiò per l'aria. Vidi allora un sasso 
dal peso di pareoghi ohilogrammi ohe pte-
olp.itftVft in basso,'Nella sua diseesa troyfi 
ostàcolo in eert» .fiWerifl» Linda di po-ye-

•-anpij ohe la tr^yplse per tre P quattro 
metri. Il «9S90 l'ava» colpita alla spalla 
destra strappandole il vestito soltanto. Sin 
qui la oronaca. Ma pensando-che se si pos­
sono trarre utili ammonimenti dalle favole, 
si possono molto meglio dalle realtà, non 
credo inopportuop ricavare utili avvisi da 
questo fatto. La disgrazia orribile che fo'tBa 
sarebbe successa ^oiohè il ' sasso se non 
trovava inciampo nella fanciulla uccidevi 
diverse persone) non desidererei presto di­
menticata ; eh noi perchè è già da vario 
tempo ohe si pensa a far bene le strade 
a principalmente questa, ma parecchi p.èr 
non dir molti si mostrano troppo neghftr 
tosi. — Sia questo un'avviso salutare. 

PASIAN DI PRATO, 
Aucoia snl focno. — I lettori conoscono 

le peripezie del forno rurale di questo Co­
mune. Si dicevi» vi font un ammanso di 
parecchie miglisi» di lite,, t s Prefettura 
fece il) proposito una ijtphiestfi,-pbe fU af­
fidata si .r8g.'"Mpritay»nl. OrCfluérti) Ppe 
rlta l'ifsahrest»,'bft potute'.éfebilira ohe 
l'azienda, bentìnà fossa atausBtp • dlaordi-

• nata, non"presentava ammanchi. Il'10 ot­
tobre l'assemblea probabilmente delibeyer^ 
la chiusura del forno eia realizzazione del 
(japitale,' il quale può dare UP .reddito an­
nuo di un migliaio di Hw a beHeSclo dri 
Comune. - ' • ' < 

S'I!SIiLA(TAWSiNTO),., -
Incendio. — Il giorno 28 u. B. nella casa 

di certi Bòreanlz Pietro e nipoti dietro e 
Gàovanni sviluppavasì tale incendio ohe in 
breve tutto oonsuose; si potarono appena 

1" ,w ;i(»p»153i5j54Bf3̂ *««:̂ }>ì"' -r*li',riiil4S'.;S#i7Ss4 
salvÉ!e. le tre vaophé ed' il ^ i a l e , , ohe vi 
erahtì dentro,,!.ohè'lS'pali- é*Ŵ ' aelo ad' uso 
stalla,ì-flanila.'',' ' ' . ' • ,= !.',,• '•_•• ."• ,-'!,-.• 

Il- pronto -ftasortata- dai pM â'Al spairsi'-
nella,diversa borgata,e nellaoamphgftabasi 
i ,l9Vpi!io»mpeBi»t pPtS già /ìnoltà'quando' 
inàpadlolia Fioaabaio non- pigliaaas;»»?»' 
gipti greparsiioiii, ' •' .'. . • ' .=..-•,, 
• Il daoab si oaloola ad altra UOOO (dua-

mìia! lire, ndn assieurato.-ti» dàiisa se l'ha 
un ragaŝ zo di famiglia | i oiroa . tre anni,-
ohe ingenuamente' vi applòoò'il'fuoco con' 
fiammiferi j gapiforì vagliate sa- la vostra 
prole. - '.' ^ ' . ',-

CODROIPO..* . 

qoktjllgìiq aoi»W$S l̂é. — Giovedì Mila SPr 
duta del Consiglio oomunale, Ysnne ppmi-
nato Sindaco a grande maggioranza di voti ' 
il sig. Moro Daniele, il quale dichiarò di 
non volare assolutamente accettare, ma di 
assumere .solo per 11 momento la carioa -di 
capo dal Comune, Bno alla nomina di ohi ' 
possa sostituirlo. , 

Vantof la^mo pei l'avvivo dello é^ija-
dxqné, — Alle 16 di giovedì giunse qiii da 
Odine il S4.o Reggimento Fautaria desti­
nato aĵ Godroipo. 

AuTagtesBo del pw?» gr»nde folk'di 
persona insieme con la banda musicale 
erano'ad attendere 1 soldati. Il Municipio 
e molte- abitazioni erano imbandierate; 
grandi applausi e grida di evviva saluta» 
rono 1 soldati appena misero il piede in 
terra. Il capitano ohe comandava. lo »qu:i« 
droné ringraziò, òon nobili parola, la òit» 
tadinauza per la cortese, entuaiastloa ac< 
coglienza ricevuta. 

SAOILl. 
£iO sciaEtavotte dei lancieri. — Giovedì 

giunse lo squadrone -Beggimento Lancieri 
« Novara » .destinato a questa sede. 

In onore dai graditi PW'tii •fH-'eseguito 
ipri sera-uno sopito prpgr^mm%, dsHa banda 
cittadjpg.. '• , ' ' ' '" 

' '. • .• ,' 9;8iÓfflSiMO. •. 
Il Resocsitto della fasta di benefloenzai 

Vi trasmetto il HasoflOnto dalla fasta di 
beoafloesz^ di domenica 26 Settembre. 

Jj»e(iSite dalla peaoa di benef. L. S68B.65 
1110:00 
484.00 

33.00 

tombola 
» ' » hallo 

Civanzo dalle Isoriz. gara pod, 

Totale dell'entrata h; 4261.05 
, Umiia. . ' 

Spese, per la pesca di besef, 
» » la tombola 
» » il ballò 

Spese di avvis.i, musiche, fuo-
ehir erp^ipne .pftlphi,'noh-pe?; 

L. 316.10 
807.40 
897.90 

479,69 

Totale dall'ijsoita % 2u««,u». 
Oifaazó netto.];,. 3280.56. d9V|3lute ato-

tale bfinetìzìi^,della Congreg, di Carità.,.' 
Lo spléadido ed inspwato risultstp ft(»p« 

ziarlp flelj» fpstft'di'Dsnaftoeniss P»1 msntra 
è di orgoglio per Trioesimo torna 41 elogio 
ai membri dal O^mitato oh* • lavorarono 
indefpasamenta per il raggiungimanfo di 
una mata ohe, ars follia sperar. 

La presidenza del pio Istituto singrszJa 
sentitamente quanti coopetarono al buca 
supeèssb, dell'iBiziati-ya. • G, Y, 

. Ci sia permesso però di rilevare che di 
{conte ad un'entrata dj L. 484 del ballo ci 
§ lana uscita . specifica a questa voce di 
Ĵ ,' 397.90; senza contare la patte ohe 
Spetta delle spese comuni, in una,"percen. 
tuale elevata delle 479.69. Il ballo dunque 

.non diede attivi alla festa e forse fu pasi 
sivo. Perciò o si è sfruttato un» festa. dJ 
benefieeiiza per il divertimento non morale 
ohe è il ballo, o, almeno, si 5 col}» l'oc-, 
ojljone papi jianadtisrlò m^m sleno vau^ 
t^gio flpsnisiadp. ; - nii.r. • 

_ M4TOGNA000, • -•,. ' 
Sohi dalla lEoatni,, ~ MaI|ra4o ohe aU 

cuni .spettacoli sjano riusciti.' verament.e 
troppa po|tp.8Ì.9 nonostante il cattivo tenlpp 
ohe guastò non poco, possiamo essere lieti 
'4ell'esitp: fltt»08i»ri|9 della f^te ohe sonp 
gtate uitimamaptetBPute nel oostro Paesa 
jn ocoaglana.delle Mostra rtwlte. 

Si ha un avanzo di olroa 3000 lire ohe 
sarà destinato a .beneiìoio della Cucina Po» 
polare e della locale Casa di Ricovero. 

Si sta ora organizzando -un'altra festa ; 
pef distribuire i premi agli egppsitpri. 
ll.|.ÌmH Jla.l..|.H.t..,...^J|.i , . . J » ^ 

APPENDICE 

POPOLO, PROVVEDI 
Il propagandista pàsgò una domenica per 

la piazzetta dtì paese. lA si trovavano a 
oonverss^ipne pftrepobi oapifamiglia. Di­
scorrevano del maltempo, lamentandone i 
danni a pronosticando sinistramenta su l'e­
sito dell'annata. 

Il pfopagandista li salutò garbatamente 
e li riphiese di ohe oosa confabulassero, a 
perchè fossero cosi tristi, 

— Questo.tempo ol rovina tutto, rispp-
sero. 

L'abile propagandista colse la^ palla al 
balzo. Parlò della soaiet* di psòvidpngS, 
destinate appunto a salvare l'uomo da Ogni 
eventuale infortuflio ; a poiohè égli era un 
messo di una società di assicurazione con­
tro l'incendio, parlò ampiamente di questa 
forma di previden». Finì. invitandoli ad' 

#iP0 „ „„. . „ „ „„ , . „ „,,„ „,.„ ,.„„sv 
Domenica 17 e Lunedi 13, è statò''già'ODQ;.-
q'retato un programma di» festeggiamenti, 
iriehe il -Piiéfettd JhteBvara all'ifaatìgù)!*-
lìoBs dall'-èdifttìio'-sttolagtiooftì-diiélW dal; 
toro Bótóìo, assisterà il veterina^fd ' provift-
q i à l e , •" • • - / ' ' • ; v. ;[ . • "-.' ' >, 
; VL saranno. aorsS •bioìiatleha,- 'tiró-allo' 

(ftornOj'Oonoarli, llluihlnaslope' fenstaslìoà, 
la moÈtifa bovina intarna^ioniie e la,'tomi 
hoia di L..400,.'- - ^ ' r . . ' 
' 'Al Comitato sonP già prinolpaìi a per-
yenirs splendidi doni, 
V • ' NIMIS.' ,. ,'•. 

ji »oWo SKsi «#»Tibèto. ^ Il poltro 
optftiój 4oW. Pietro 9m, trpvaaW glprpi 
fa a BrjiSOia, ebbe la' brijtt» gprpvesa di 
accorgersi che era stato" derubato, senza 
ohe se ne aocorg^Bua, dal portafoglio òon-
tenpnte la somma di h, 178Q, 

Il Jadrp, dopo avepe eseguita l'onesta 
pperazippe .pd estrattg il deharo dal pgrta-
foglto, lo mise poi vuoto in, Rna passetta 
postale, ove fii più tardi rinvenute, Ai 
potalo Hipi non rimase perpiè òhe lo sco»-
forto a^rìOpnoBpece ohe jj portafoglio era* 
pròprio sup, ma purtroppo,..,, privo ^ e l 
eonlennto, . - :-

,. 050PPO. 
Per 1» tKkm d'ora dei parroco, 

tip saorso venerdì per iniziativa di al­
cuna persone-vaniva diramata 'una oiroon 
lare itìfTtfffldo molti capi di' famiglia ad 
una ritinione per delibsrara sui feateggia» 
menti da darsi domouioa prossima al nostro 
parrooo par il cinquantesimo apnivargario 
della sua. prima messa. La riunione fu 
quasi plenaria ti all'unanimità si daùiBa di 
pon lasciare passar Ippsservata sì lieta ri­
correnza ; venne dato perciò inoarico ad 
uno spaoiala comitato phe"̂  rioevasse le obla­
zioni di lutti i pÈjrrophìatìi- p prepaiassa. 
festeggiataantl degni di onorare ohi par 
ben tran^^asetta anni regge oou amore la 
nostra, parcooahia. 

Li vittoria 
êf cmtoo-ssdall fli 6orMa 
Martedì seguirono le elezioni di ballot-

'stftggjp nella Ourj'if generale, l-s-^lottg, 
fu asprampptp. oomHttutft- I-liberali 
ricorsero a-ogni mezzo par trionfare: 
denwp, ini»aceie. «Qjiraffft»ioiji, Ii'esit» 
Hffi'cifÌ8.-n9ft »| eonosoe, Sappiamo solo 
c£è 'là» Usta'-•'dèi cristiantì-^stfciali'^ .'^^ 

i,cókBpr®Bdei!t« i nijffli di ino»», lu igi 
Faidutti, "46l dott. (Jiusgppe Btigatto 
e del sig. 'Antonio Piccinini — trionfò 
con oltr? mille, vofi ^ì miggiorinza. 
— Ai nostri .amici le più vive congra­
tulazioni per la vittoria, riportata. 

Anche nel re<parlo sloveno i cristiano-
sociali vUicono per mille voti d! mag­
gioranza sul partito libej;,a.je, 

Qrooaca vittcìdim 
• JUtlJ^ P"i * * , 

Iscriversi nella società di assioórazioue 
della qitalfi egli era messo, 
. Ma ìul r.dlitorio rlpfossò le ^praoiglia. 

— 01 pe8ser«j»o, riaposerp. ' ' 
— Ho, riprere l'oratore, il tempo in 

questo caso è un cattivo eoBsigliare. "VDÌ 
vi raffredetete e, otìn vi aggooierete pivi. 
Deliberate adesap. 

Allora lo carlearopo 41 obbiezioni ohe 
egli sciolse brillaotamenlsa. In fine, vista 
anche l'esiguità del flOBtributo annuo, tutti, 
fiiojphè Michele, dieJefO il proprio noma ; 
ma con un estro oha 'pareva faeesa-jro un 
piacere al propagaodwt». Quel Michele 
velia dimostrare ooma fll iopendi aooadauo 
ratamente e la socjati novanta volte su 
canto non rimuneri i 4liOBe|giati. 

Ma fu ribattuto per tane. 

Passano, due eooli «d «eoa una triste 
sera di luglio, 000 «i «a eowe, si appicca 
il fuoco .in una osmer» wppa di covoni di 
frumento, pronto per essere battuto. In.un 

iî " 

.'«Sfis-
ilft^WMiialin eventuale"riohìaùù alle ar­
mi par Istruzione per l'anno venturo, deb­
bono t«,BBM,.n;9jmm%-màu'&m.mm '̂  ' 
pei!ià(!o,dl twdi ;giaeohl'pej;ettéBéia ^^ 
diapentìa, 1 mUJtgsyjglil^itì, &.%]^m .avere 
tìòmpmto eflettivatiienta. detto primg^jierio-
dò di tiro entro l'anno , 1909 é compiere, 
l'altro-,perioda PWMWWo 'WJlft ;<.piìiSoavera 
del 1910, prima della eveptuale. phiamata' 
alle arml,< Pel ,tf{nistppi ^èUi », 

*^*Ji',-'.^Kjf%''i'-5'>5p*;-7fe1iK'c?^-ii.^i'-44^'<^^f^^^^^ 

tiene opportnpo .di rammentare a^e, srfsi-

p r l'iflfjranjantq dej)^ s?ion«U-
a della .stampa cattolica 

. gomma «ntBpadgpts h, 6886,95 
Gif fiele gioyapile oatt, di S, 0-

daficQ, ooptTibiitP 1909 • • 3,-»-
Menegazzi Venoeslao-di Odine 10,— 
G%m rprale 4i Tolmapzo, OOB- . 

tributo pel 1909 3,— 
CJrpslo-. oa'ttpljoo di Tolmeiî p, 

contributo 1909 ^ 3, — 

• Totale U, 5804,93 
P^r i congedati delia classe 1886, 

Una disposizione mlflisteriale, 
Dali'ultimò bpllettino. del Tiro a Segno 

rippriiamo la saguantp dispoaizlcmB mini­
steriale che riguarda i congedati della 
classe 1886. 

Jfofif. 3ó: 1 Avvenuto or ora il oonga-
dammito delliJ| classe 1886, il Mipistro pi' 

I. ^ ' ^ - * , I , — 

gradiamo guperflii? rippovara l'j'Bvitìp ai' '. 
oofigedatj di imimii éubitQ «Uà SòeistS'.' 
di Aro B gegnp taató pW'oJjs ^oap ausdra,, 
m tempo par e t o } t e il pfrjq^ autunnale '' 
del 1809 prBsenfan'do î mih^tiìoa m^ftim 
al campo flì tiro dalle ,8 alla l'g, ' , -

Una veoohia che si avvelena 
wer errore. 

Certa Luigia Magro fu Luigi di aoni 
81, nativa di Treviso a domlolliata nella 
nostra Città (Via Cavaliptti N. 36), martedì 
si.avveleaavB POn, dal" subliffiStO OQJiosivo. 
Son s| sapeva bene gè questo awele-
'namenlo avvenne per nn errore eppure per 
deliberatB volontà. ' La disgraziata ' f» im-
mediatamente Irasportata all'ospedale óve 
ì medici, dopo' avaria visitata e eurata, si -
riservarono la prognosi, - • -

Questa mattina però 'fu dichiarata fuori ' 
di periodo. B' si venne a_.sapera là causa 
involontaria dell'avvelenamento. 

Hsaeadó febbrioitante e credendo di pran-'-
depe una pastiglia di ohlnl.no dejlo, à'at», 
avea ingoiato la pastiglia di anfelimàtò. ' 

U ine disgrazi^t» di lin opimio 
frliiisnc. 

L'operaio maooanJDp Pietra G^apasini di 
anni 58,, da Trayesiò, l'altra sera a Tri»i 
sta ove si trDva,vfl a l̂ yorajf» sili «apra una 
scala par mattesa a poetò un tubai imr 
prov-visamdnte, fu oojtb da ijn oapoglroj^ 
cadde dall'altazza di sai metri. Il dif^raf 
zlato nella caduta ripostò la frattura Àalla 
baie del oranio ; a quamdo giunse un me» 
dico lo trovò agonisszanta. •Vann^ subito 
trasportato all'ospedale con Un carro « amr 
bulanza : a dopo qualfahe ora ceaiave di . 

volger d'occhio le flemme gi ooiniiaioanp 
alle altre stanze, e uscendo par la flnsstré 
investono r intiero ediJìoJQ, IJ% foli» trema, 
urla, piange: vuol fare mille pose, p nella 
confusione inceppa aneh,̂  l'oppra dj salva"-
laggio. Ad un momento il tetto crolla e si 
leva una .nube infernale di fumo e fiamme 
ohe floisoe in un vasto irradiamento 'di 
tizzoni e di scintille. 

Un timore egoistico invade allora la folla, 
Tutti si disperdono a salvare lo propria 

eas3. I pompieri arrivati in ritanlo noa 
possono ohe isolare l'incendio e impedirne 
la propagazione nelle case vicine: 

L'edifl.zio è letteraliuente distrutto. 
Qualche giprno dopo arriva l'ex propa­

gandista e chiede con ansietà della casa 
incendiata a del proprietario danneggiato. 
Glielo conducono .avanti ohe tremava come 
un paralitico. 

~ ffih, fesa egli con un atto di sorpresa 
sgradla, voi non siete sodilo àell'assicura-r 
zione;"me pe spiape tanto ma io pop posso 
aiutarvi d'un centesimo. 

I^agazzì uitionsti 
da una pioggia di fosforo mpindasoenie-

SI ha da Benevento : Martedì mentre palla 
fabbrica di dinamite di certo Hìgrls, nu­
merose operaie erano intente al lavoro si 
indaadiS 11 ̂ fosforo ooptenuto in un grande 
rsoipippte di terfsgptta, , --.^ 

,H.f!^foj9^.,ÌaBai4i»tp,8J'4 .ji}B*}aato i n ­
colonna fino al soffitto poi è ricaduto-ìiel-' 
l'ampio salone, In forma di piòggia anlfeT " 
povere ragazze,, ehs .pei caprili' iu'-fla'Wffle 
sono .uscfle pazsia di terrore fuori della 
fabbrica- • . 
' Ti sono 25 ferite delle quali 4-'molto 

grayamentPj taptp eba si dlaper» 41 sal­
varle. 

Il proprietario ideila fabbrica ha riportato 
gravi ustioni. 

Sul postQ si. ò j-poato l'on, OoBgantiBo e 
gran folla che ha fatto a gara par aiutare 
le^ifite. ' . • 

—i~ . 1 L O 4 4 ^ 1-4— • • > • • ; •• ' '•-' • 

Orribi le dlelljfcto! 
Sulla spiaggia di DlDardJii rnvaniito il 

cadavere di una bap)bina orpbilmentè mu­
tilata e mwftrt» flslia '«Jte. « .W«« ««tre» 
mità, Son -ara' dubbio. Do 8oléilaud «adi» 
vivo aveva fatto scempio dell'infelice orea-
turaj, gettandola poi oadavare nel mara,' 
dove si rimase ohi sa" quanto tempo. Si 
raccoglie peroiè il misero . avanzo e le a» 
dà al medici per la oecrosoopìa. l m^loi 
sezionano, esaminano, oonoludono parSiaf-
ferato delitto.» Ma ehi sarà mal 11 delin­
quente? La questura aguiazagli» 1 «uól 
bracchi par la rioetag. • , 

Sa non che il delinquente si presenta'da , 
sS. Egli è un distinto a 'rleoo sportmanl. 
Il quale, tra la lagrime, poofassa di aver 
seco oondotto dall'A'Floa un gio-vanaa^^-
panxè,' con l'intenzione di taoaraelo in 
casa. Ma oh8 poi, visto - ch'era "tftbsroolo-
tfpo, le aveva rmaim, sgjilpnata p?r «jjser-
vazjooi auatppiobe e huttat'p jp majg, 

Sicuro ; la bambipa alt.ro non era phe iw» 
aoimmift Immafioats voi ora il o'asp 4f: 
gli Illustri medici e della polizia: Oì'gdiaTO 
ohe ancora si allunghi-

. jjp Bojagurato pra MioWle, 
Il Iellato feea allora l'apppjlp dei VISÌBÌ 

dauueggiati parzialmepte dall'ipoendio e 
ohe erano associati, e .li Invita a 'dsOHB-
ciare l'entità dei danni sabitl. Quindi si 
stabilirono press'apooo i sussidi da. distri­
buire a.^scuno. 

Infine il legato si dispopeva a' partire, 
quando di tra la -folla dal, cnrJosj ai udì 
uno scoppio di pianto. 

Michele .avev^ sperato un momento ohe 
il messp lo avrebbe sQÒoorso, almeno par­
zialmente, nella sua sventura. Ora ve­
d e n t i cosi trascurato, non pota citaneNÌ 
più. 
- Il legato si volge : 

™ Che c'è? quftlohg malanno tees? 
— Oh... signore,,, e lo?,,, il mlspro 

più danneggiato,,.? 
— Ma baneSetto, voi non siete socio, e 

lo statuto della soeletà prolbwee severa­
mente di »us«ìdiare i non spoi. 

Provvedete per un'altra vajta, 
JPmi in i«fte, 

http://ohlnl.no
http://alt.ro
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Cose di emigrazione 
AssitnÉDittiirtDiiiAniiii. 

In Oepnkanla 
1. . 

Pagamento della rendita. 
La. rendita dev'essere pagata ogni mese 

in'via anticipata od ogni trimestre qualora 
fosse poco rilevante. Il pagaménto vien 
fatto in generale mediante vaglia postale. 
In caso ohe il sinistrato dovesse cambiare 
di residenza è tenuto a darne subito av­
viso alla Società professionale. 

Conviene ijui osservare che gli stranieri, 
benché siano equiparati- agi' indigeni in 
caso d'infortunio, per percepire la readita 
devono rimettere alla Società professionale 
ogni mese o trimestre, a piacimento, un 
certificato d'esistenza in vita che vieu ri­
lasciato gratuitamente dai sindaci locali. 

2. 
Prescrizione detta rendita. 

Entro due .anni dal giorno dell' infortu­
nio gi'presorive il diritto della denuncia 
del medesimo e conseguentejpente il diritto 
alla rendita, salvo tuttavia il caso in cui 
l'infortunio fosse erroneamente denunciato 
presso qualche società professionale che non 
sia quella competente. 

In via eccezionale si aooetta la denun­
cia anche dopo i .due anni, qualora si po­
tesse provare ohe le conseguenze dell' in­
fortunio si manifestarono solo più tardi, 
od anche nel caso che il siaistrato, per 
qualche motivo estraneo alla sua volontà, 
fosse stato impedito di denunciare l'infor­
tunio. Così, ad esempio, in caso di malat­
tia mentale; a condizione però che la de­
nuncia abbia luogo entro tre niesi dal mo-
jnehto in cui le conseguenze dell' infortu­
nio si fecero palesi, o, se in ea'so di de­
menza, entro tre mesi dacché l'ammalato 
riacquistò il pieno uso della ragione. Nel 
caso che il sinistrato avesse a morire dopo 
la liquidazione deija rendita, i superstiti 
dovranno far valere i proprt diritti entro 
due anni dalla sua morte o presso la So­
cietà professionale oppure presso le auto­
rità amministrative. Nel caso ohe la ren­
dita non fosse per anco stata liquidata, la 
prescrizione, per parte degli-avanti diritto, 
si compirà entro due anni dal giorno dei-
e iuforlunio. 

3. 
Procedimento nelle ricltieste d'indennità. 

Tutte le decisioni prese dalla società 
professionale relative alla rendita del sini-

&ei mÀi 
, ttsueri 7itfl. 

JagiuoH alpigiani da L, 28.-
fagiuoli di pianura da » 20.-
Patate nuòve da » 5.-

- a 30.— 
- a 36.~ 
- a 6.— 

strato, 0 degli aventi diritto, dovranno es­
sere appellabili, e qualora non lo fossero 
si potrà Sollevare>«(!Ìa»io presso l'Òffloio 
Impeciale d'assiourazione a Berliao. Cìontro 
ìa, decisione della Società professionale il 
sinistrato potrà produrre appello, entro un 
mese dalla decisione, presso il Tribunale 
arbitrale-, passato il mese', la sentenza, 
fosse pure ingiusta, resta definitiva. Nelle 
varie contestazioni che potessero 'sorgere 
tra le varie Sooistà professionali e gli a-
venti diritto ad una rendita, il Tribunale' 
arbitrale è chiamato a decidere in prima e 
l'Uffloio Imperiale d'assicurazione a Berlino 
in seconda istanza. (poniin-ua). 

Un bel caso. 
Certo Huttazzoni di Hagogna s'era rovi­

nato sul lavoro fin nello scorso anno. Venne 
curato all'ospedale di S. Veit per circa un 
mese poi si recò a Firicfeld presso un suo 
parente in attesa della liquidazione. Non 
si sa come, la liquidazione ritardava da 

• parecchi mesi e già ' il povero Buttfezoni, 
temeva di non più ottenere nulla quando 
fece ricorso al Segretariato del popolo ohe 
interessò prima l'Istituto poi l'Autorità 
politica di Graz. Oggi è appeua un mese 
dacché il Buttazzoni fece ricorso al Segre­
tariato del popolo e già si trova in possesso 
di Kr. 125,60. Come poi questa'"Rendita 
non sembrava corrispondere al grado di 
incapacità del. sinistrato si ha già sollevato 
un ricorso presso il Tribunale arbitrale di 
Oraz per un aumento della rendita, che 
speriamo venga concessa, 

A metà. 
Bernardinia di Treppo ohe teneva una 

vertenza col proprio padrone in Germania 
venne assistito dal Segretariato del popolo 
che gli ottenne un acconto di 120 corone. 
Per il resto tornarono vane le vie amiche­
voli-e quanto prima si spera ohe l'autorità 
competente avrà ragione di un padrone 
poco serio che promette e poi non man­
tiene la parola. Questa specie di sfrutta­
mento de' nostri emigranti ò assai diffusa 
e deve perciò atesso mettere in'guardia gli 
operai che dovrebbero sempre essere muniti 
di un contratto di lavoro perchè diversa­
mente stentano SBMpre«a far valere i pro-
prii diritti e suooade troppo spesso ohe il 
pesce grande mangi quel piccolo. . 

Barro di latteria da L. 2.70 a 2.90 al kg. 
» domane » 2.50 a 2.70 al kg. 

Formaggio montasio da lire 2.10 a 2,40 il kg, 
> nostrano da 1. 1.60 a 1.90 al kg. 
» pecorino Vecchio da 3.15 a 3.25 

Canti. 
Carne di bue a lire 160 al quint. 
Carne di vacca a lire 145 al' quint. 
Carne di vitello a lire 120 al qiiint. 
Carne di porco a lire — al quint. 
a peso morto ed all' inie;rGsso e uompresb 
il, dazio di lire 15 il quintale. ' 

^ PoUeiie. 
al.kilogr. 

da L. 1.25 a 1.60 
. 1.35 a 1.60 

Gfranotutco" nastrano vecchio all'ettolitro, 
mass. L. 1;7.-r-,'miaiino.16.50j mediol6,85. 
', Granoturóo estero all'ettolitro, m'assimo 
L. 15.—, minimo 16.-r-, medio 15.^—. , 

i'agìuoii vecchi all'ettòlitro, massimo lire 
19.—, minimo 15.—, medio 16.86. 

Fagiuoli nuovi all'ettolitro massimo-lire 
36.—, minimo 22.—, medio 53.52. 

Sorgorosso veon. ali ett. massimo 1. 11'.—, -
minimo 11."—, medio 11.-- . . . 

Segala nuova all'ettolitro màssimo lire 
16.50, minimo 16.26, medio 16.45, 

Avena al quiatalfe, in.isaiino Jj. 18,50, 
minimo 18,50, medio 18,60. 

,tefi a 
Dai Primo ottobre gii Uf­

fici delia Banca Catto­
lica di Udine vennero 
trasportati nei Palazzo 
proprio in Piazza Pa­
triarcato ( Angolo Via 
Levarla ). 

Latterie Friulane I 
La Ditta .Pasquale Xremonti fàbbcioa at­

trezzi da Latterie come le altre Ditte. 
Costruisco il Fornello Svizzera a carrello 

•nobile preciso a quello ohe impropria-
niénte viene detto sistema Arvedi e qus: 
lunque altro fornello. 

'Vende il rame a peso. 
Concede in garanzia pagamenti a scadenza 

da convenirsi. 
Ai dubbiosi e diffidenti la Ditta P. Tremonti 

per loro -tranquillità nei riguardi del fun­
zionamento, degli apparecchi, della qua­
lità e spessore del rame eco... offre un» 

e a u x l o n o S a d e n a r o . 
Dopo ciò la Ditta Tremonti si crede in 

diritto e dovere di ricordare nell' interesse 
di tutte le Latterie il S M s t H b u t o r e 
d e l F u o c o B r e v e t t o T r e ­
m o n t i òhe colla reconte trovata del ri­
scaldamento del salatolo e dei magazzini 
coli' unico faooo delle caldaie, costituisce 
in via assoluta il più perfetto razionale', 
economico fornello per caseifici del quale 
dà,' a riohiestii, le più ampie referenze sui 
numerosissimi impianti eseguiti, , 

IiAtCXEUrE! non dato resila alle bu­
giarde profferte di certe persone se aucho 
le stesse dovessero rivestire qualfche carica 
sociale ma t ra t ta te dirsttameute con noi 
chiedeteoi il nostro praveutivo, doman­
dateci garanzie e così avrete fatto il vostro 

Antica Ditta PASQUALE TREMONTI 

Torello Simmenthai di mesi 
IO mantello pezzato bian­
co-rosso presso Di Tomaso 
Giuseppe - Gris (Palnianova). 

Rubrica dei mercati 
NELLA PIAZZA DI DDINE. 

Cereali, 

a lutto 2 corranle. 
Martedì SS. -— ITurono misurati .ettolitri 

211 di granoturco 59 di segala nuova e 
103 di frumento. '' • 

'Giovedì HO. — Ettol. 670 di granoturco 
51 di segala e 180 di frumento. 

Sabato 3. — Bttol. 200 di granoturco 
20 di segala e .85 di frumento. 

Mercati alquanto, animati con la com­
parsa dei generi nuovi. 
Frumento da lire —.— a -—.— il quintale 
Frumento da L. —.— a —.— 1' ettolitro 
Frumento nuovo da L. 35,50 a 27,50 al q. 
Frumento nuovo da L. 19.85 a 21.35 l'ett. 
Granoturco nostrano da L. 19,50 a 21.— 

il quint., e da L. 14.— a 15.50 l'ettot. 
Granoturco bianco da. lire 31.— a 22.23 

al quint. 
Granoturco bianco. da lire 16.— a 16.70 

l'ettolitro. 
Granoturcu giallo da lire 22.— a 23.— 

il qjiintale. 
Granoturco giallo dà lire 16,25 a 17.40 

1' Ettolitro. 
Cinquantino da L, —. -7 a —.— al quint. 

id, da Lire—. — a—.— all'ett. 
Segala nuova da L. 16.30 a L. 16.70. 
Avena da L. 20.75 a 21.75 il quint. (com­

preso il dazio di L. ,1.7,5). 

Legna e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2:70 a 3,— al quint. i' ..^ 
Ijegna da fuoco forte (in stanga da 

lire 2,30 a 2.50 al quint. 
Carbone forte da L. 7,50 a 9.— al quint 
farbone coke da 5,-- a 5.35 al quint, 

j CiirboDo fossile da L. —.— a 3.25 al q. 
Formelle di scorza al cento 1.90 a 2.—. 

Fratta, 

Capponi 
G^ine 
Polli 
Tacchini 
Anitre 
Oche vive 

Uova al 100 da I. 

al quinlale. 
Uva da L. 12 a L, 40 
Pere da L. 10 a L, 40 
Prugno da L. 12 a L. 15 
Pesche fla L. 5 a L. 50 
Noci da L. 30 a L. 40 
l'orni da L, 5 a L, 20 
Fichi da L, S a L, 15 
Soi'bole da L, 7 a L. 15 
Castagne da L, 15 a L. 30 

iCoraggi, 
Fieno dell'alta I.a qualità da L. 7.60 a 

8.--, Il.a qualità da 0.80 a 7,50, 
Fieno della bassa I.a qualità da 

8 , - , ll,a qualità da L. 6 30 a 
Erba Spagna da L. 7.60 a 8. 
Paglia da lettiera da L, 5 70 a 0,50 

s-

1.25 a 1.60 
1.10 a 1.25 
1.— a 1.15 

a 10.-

Ueroato dei snini e degli ovini 
del giorno 30 . 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
. 0dine, tip. del' « Oroofà'to >, . 

Valori delle monete 
W giorno 4. 

Francia (oro) 100.51 
Londra (sterline) 25,26 
Germania (marchi) 133,72 
Austria (corone) ' 105.28 
Pietroburgo (rubli) 268.37 
Ruraania (lei) 99 50 
Nuova Tork (dollari) ,5.17 
TurnUiii (lire turehnl 38 78 

^uini 700 -
oati: 
da latte 
da 3 a 4 mesi 
da 4 a 6 mesi 
da 6 a 8 mesi 

venduti 384. così speoifi-

160 da lire 12, - a 20.— 
40 da lire 27 - a 40.— 
70 da lire 50,-^ a 68. -
60 da lire 70,— a 85.— 

da 8 mesi in più 50 da lire 90.— al20.— 
Pecore- nostrane — — vendute — per 

allevamento. 
Castrati 10 — Capre numero ,5, in­

vendute. 

' PIAZZA DI PORDENONE. 
Prezzi dei cereali che ebbero corso sul 

mercato' settimanale del-giorno 2 ottobre. 
ifrumento nuovo al quintale, massimo 

L, 26.60, minimo 26.—; medio 26.,30. 

'SII' 
Scuole professionali 

Udine, Grazzano, 28 
eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa,, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualtm--
que disegno nazionale ^d estero ohe si pro-
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il buciito e la stiratura por Isti-
,tuti e Famiglio private.. Prezzi miti. -

Le fanciulle hanno di -più scuola -di di­
segno, ' igiene, eaonomia domestica, orti­
coltura 0 sartori». 

,•••., 
'•J*'«JS 

XIV-ESBROIZIO 1909 

SOCIETÀ' e A T T O M G A ' DI' ASSICURAZIOI^E 
contro i danni della Q B A m u m : , dell'IISTCHNDIO 0 snlla VITA DELI.'TJOXO 

.Premiats all' Esposizione di Torino 1898, di Verona 1900, di Milano, 1906 
— — Anonima Cooperativa con sede in VERONA — - — 

Capitale Sociale 
Riserve . . . . 
Portafoglio d'aifari 
Danni risarciti . . 

1.7fi9.940.00 
2.840.214.41 

60.385.S76.43 
13.724,473,16 

DaiHA TfatiiltH» ^'^ Società Cattolica ~asslcur:i i prodotti dol suolo (foglia di ^uiso, fnimunl-.u, 
l(aniw UraQnin«i seg-a la. avena, orzo, canaija, lino, fiisiuoli, riso, svanotiireo, ciuiiuantino, 
u-va, eco,) contro i diiniii lidia «rraiidino. Mitezza (li tariffu, liberalità nelle aiio. coniiiaioni 
di polizza, puntualità 0 rottitudin- nello liqnidivzioni. Per contratti poli 'nuali sr.oiito fino 
al nette p « conto Bipartizione utili agli aasiciirati doir'cfiercizio lt08 lire OTTAN-l'AMlLA. 
SatHfi Xttraviàiii '-'* Società Cattolica assicura contro i danni dtgli incendi ed i rischi ac-
liaiHU ini«nni9> COSBOVÌ delio scoppio del fulmino, del gus 0 dcKÌi iippavcphi a vapore, 
OaìiiA MiJa -̂ * Sodila Oatiob'ca assicura in caso di morte con formo a vita iutiera, nnen,t 
<(alnv »llBi a termine fisso, in «asn di sopravivenza, rendite vitali-/,io (i)cn«iouo immediate 
0 dilfondite, a.ssicnrazioni dotali, dei bambini ecc. i.e tariifé della Società Cattolica sono 1B 
più miti e convenienti. 

Assicurazioni popolari ed infuiitill da cent, 10 a 50 por scttlmniin. 
Tutti gli a,ssiCurati partecipano agli utili dol ramo vita. 

Agenzia in tutti i capoluoghi di circondano. 
—'- • —--= AGENZIA GENERALE: UpiNE, Via dolili Poste N. -16 Ì=S5S=i.;=d:S 

Breyetto 

rivolgersi unicamente alla 

la Pmii i l i i idi 
Costruzione speeializasata di 

\%%\mÉìm MOTTE 
-,_: a, turbina Uberamente sospesa 

K » a a : i O < j > t T 3 H t ' r ' ( B e l g i o ) 
Pilials par l'Italia 

21, Via Calroli, 21 
Le migliar) per «pannars II tWo — Massimo 

lavoro col minor sforzo possibile - Sers-
matura perfetta - Màssinia durata. 

MILANO 1 9 0 6 ^ ^ 1 9 PREBSIO 
6. Daniele r r iu l i lOO» fl^eUfaglìa if'oro { 

Masshiia Onorificenza 

http://'miaiino.16.50j
http://60.385.S76.43

